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I compensi alle capitali. 


Mentre stiamo nell'acqua fino alla gola, 


v'è chi caritatovolmente , inveoe di po 


Ma si scorge incontanente che, non solo 
(quegli esempii non calzano, ma si tratta 
(di così contrarii. Si dà ‘infatti un'inden- 


nità a chi soggiacque ad un danno, non 
{a chi ricevè un benefizio. 


Se è.1m benaficio il divenire città. ca- 
4 |pitalo di una grando: nazione, Roma non 


Gorci la mano per covassi dalla mota ;| 50! essere compensata, devo già essere 


Vi ci affonderebbe sempre più , carican- 


doci nnovi pesi sulle spalle. E i pesi 


dui parliamo sono le nuove spese , non 


liota di essore trattata alla stessa stregun 
di [delle città sorelle. Se è un danno, non si 
dovevano indennizzare Torino e Firenze 


diretto initili, perchè dificlmento se ne|PETChS divenlivano cità di province, si 


potrebbero trovato di assolutamente tali , 
ma certamente non necessario, che la fe 


doveva dar un compenso ad esso quando 
ia. [cessarono d'esser tali. Ma. niuno sosterrà 


conda fantasia dei nostri pubblicinti sta |*Ul serio che. sia un danno, l'acquistare 


‘sempre. mullnando , come quella di re 


dere Roma più mognifica ancora che oggi 
non sia. Ma oggi relativamente a questa 
non esamineremo cho a questione di giù- 
stizia, sollevata dagli onorevoli nostri 


cuore gl'interessi. della nostra metropoli, 


prima perchè è città italiana e di tutte 
nostre città e province desideriamo la f 
licità, la prosperità materiale 6 moral 
poi perché un'alta ragione politica, faci 


‘@ scorgere, ci fa bramare Ja contentezza 
di una popolazione novellamente aggre- 
‘ata al reame. Perché abbiamo deplorato 
‘che, mentre! tanto penava a porre în e- 


quilibiio il suo bilancio municipale, 


Ministro delle Ananze, non badando che 
‘Sovente summum jus È summa. injiria, 
ne peggiorasse ancora lo condizioni , 
esigendo da essa mn. notabile aumento 
nel canone pei dazii di consumo. Ma 
questa osservazione applicavasi. sventi: 
ratamente del’ pari allo maggior parte 
jttà dello Stato, e non ledevamo il 


delle 





n- [dei milioni, specialmente a titolo luera- 
ivo, Veniamo ora allo città che, per leg- 
[£e, furono degradate. 

Se si fosse sempre apertamente; schiet- 
tamente detta la verità a Torino, e man- 
tenute le dichiarazioni e prescrizioni so- 
lenni del Governo e del Parinmento, che 
[Roma era la capitale d'Italia e che în 
‘nessun'altra città che a Roma si avesse 
là trasferire la sede del Governo, a Tò- 
rino, 10 ditiamo por quanta sia la prec 
lezione che possiamo'avere: per ‘ecsa; non 
Isi sarebbe dovuta dare indennità di sorta) 
alcuna, Aveva goduto di un benefizio 
transitorio per sua natura, coll'unifica- 





avversarii , sostenitori. del concorso dello 
Stato nell'abbellimento della capitale. 
Noi abbiamo sempre preso vivamente 'a 


le 





le 


tutte le forze, sapeva altresi/che avrebbe 
‘cessato, di essere capitale, non solo del 
‘nuovo regno, ma. anche del Piemonte. 
Non sarebbe quindi stato il caso di com- 
pensarla. 

Ma fa questo. forse il caso ? Tatti sanno 
|como sono succedute le cose, Proclamata 
le d'Italin nel 1864 non Roma, ma 
(Firenze, contrariamente alle dichiarazioni 
fatte tre anni prima nel Parlamento na- 
‘zionale, farono lesi improvvisamente alla 





principio dell'eguaglianza dsprecando quel |voita ‘© gl'interessi è l’amor proprio di 


fanesto provyedimento. 

Ma l’Italie ed altri fogli non intendono 
l'eguaglianza a quel modo. Dice diuque 
la prima; « Roma si trova in condizioni 
affatto eccezionali © ciò che si potrebbe e 
dovrebbo faro per essa in via eccezionale 
non ecciterebbe la gelosia di alcun altro Co- 
mune d'Italia. Ma è poi voro che ci sia- 
mo mantenuti sul terreno dell'egnaglianza? 
No, si diodo a Torino vi milione di ren- 
dita per compensarla d'aver porduto la 
qualità di capitale e.allo stesso titolo si 
diede una somma eguale :a Firenze. » 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


e 


Teatro Balbo — I mal marià, com- 
media in 4 atti, di Marlo Leoni. — 
Le aventure, commedia in 5 atti, di 
Quintino Carrera. 





Sobbeno nato per impulso e quasi peri 
capriceio di un artista distintissimo, che 
ora se no è staccato ritornando cIm molto 
minor fortuna s recitare in lingua; e seb- 
bene gli abbiano più volte cantato il De 
profundis, quasi fosse già morto, il tea- 
tro piemontese è sempre vivo e vegeto , 
è non acqenna certo a voler. morire , a 
mono pér qualche: lustro ancora, Anzi il 
suo rapido svolgersi lia. fatto germogliare 
il teatro milanese, e ringiovanire il vene- 
ziano, che dopo Goldoni sonnecchiava, 
Ciò vnol diro chie il tentro in dialetto ha 
fra noi una ragiono potentissima d’esi-| 
‘tere, se non assoluta, almeno relativa e 
dipendente dallo condizioni del nostro tea- 
tro nazionale. 

Tofatti, finchè: quasi tutti coloro che 
scrivono commedie in lingua, anche i mi- 
gliori, cd ‘anzi questi di preferenza si 
credono obbligati a porre. invariabilmente 
in scena una sole classe di persone, el 
‘questa classo ritraggono con colori. pre- 
stabiliti, convenzionali e quindi. falsi in 
gran parte, usando nel dialogo una lin- 
gua tutta ricercatezza, ed nno atilo pieno 
di fioriture e d'immagini spesso strava- 








‘Torino e la dignità stessa dello Stato, E 


Pertanto la città. tranquillata continiò 
la faro) lo speso: necessarie ad una capi- 
tale, 6 Il traslocamento fu per essa un 
fulmine a ciel sereno. L'indennità poscin 
decretata, benchè poca cosa verso del 
‘danno sofferto, fa un riconoscimento mo- 
tale del suo diritto. 


A Firenze. naturalmente. non sì pote- 
‘vano fare assicurazioni di quel genere, 
[sarebbe stata. disdicevole una ricantazione 
tanto vergognosa. Firenze non doveva, 
dicevano { ministeriali, per coonestare 
l'intrigo ,, essere che una tappa sulla 
strada di Roma, Ma siccome ciò non disse 





zione dell'Italia, da essa promossa conc 


[tomo s'etbo fumo! dell’infausta conven- 
zione che si stava macchinando, non man- 
arono i rappresentanti della città di 
‘attingere le necessarie informazioni per 
sapore se. dovesse continuare o restrin- 
[gere le suo speso, ed chbe le più positive |Governo a Roma, 
‘assicurazioni essere una fiaba ciò, che si 
‘bucinava intorno al traslocamento della 
(sede. del Governo. Un foglio ufficioso , 
‘anzi, pochi giorni solo prima della sti- 
pulazione, della convenzione , 
[essere im parso chi l'annunelava. 


vita. nazionale impossibile ‘a venir de- 
scritta colla lingua aulica © letteraria, e 
per la quale fosse strettamente necessario 
l'usare_il linguaggio. parlato. E siccome 
in Italia una lingua unica parlata non 
esisto ,, cosi da questa persuasione al 
creare il teatro in dialetto non vi fu più 
cho un passo, ed un passo sssaî breve, E 
che coloro che così parlavano non ayes- 
sro torto, 10 dimostrò tosto il fatto. In 
dicci anni Il tentro piemontese pervenne 
‘ad una ricchezza di repertorio quale non 
ha il tentro italiano contemporaneo: 6 sà 
i due terzi di quelle commedie valgono 
poco, le rimanenti contengono! bellezze di 
prim'ordine: ed alcuni. giojelli quali It 
|pover parraco, 'Z; ciochè dit vilage, 'L 
mal del pais, non sarebbero certo mai 
‘stati soritti in lingua, e tradotti in que- 
‘sta non sono: più che una, pallida. copia 
‘dell'originale in diatetto: 

Certo: che queste idee, che butto. giù |queste duo produzioni, 
‘alla carlona, non devono, come ho già 
‘accennato, prendersi in modo assoluto. Se| 
l’esistenza di un linguaggio unico par- 
ato. fosse condizione. imprescindibile allo provenienti più che. altro dalla fretta 
svolgimento di un teatro nazionale, noi 
italiani potremmo mettere il cuore in|Comi 
paco sil queste come su tanti altri bei 
sogni, chè nessuno di noi vedrà. scompa- 
rire in Italia 4 dialetti, e forse nè i no- 
(tri figli, nè ì figli dei nostri figli; Ma se 
‘ciò non è possibile, basterà che gli scrittori 
'àrammatici, abbandonando un esclusivismo 
(co non ha la minima ragione d'esistere, 
labbraccino tutta intiera la vita, dal prin 
[cipe del sanguo' al povero diavolo che|prime fila dell'azione, 
|sgobba dodici ore al giorno; ed al din-|di vita, ed ì diversi personaggi, appena 





ganti, allontanandosi lo mille miglia 





afferma) 














logo pieno d’ologanze sparie, di frasi |vengono in iscene, si appalesano per quel 
dal linguaggio parlato ; è naturale che [contorte, di francesismi, di neologismi, di [cho sono, senza lasciar soorgere l'arto che 
nel pubblico ed anche in una parto|arcalami tanto in voga oggidi, ni nosti-|così li metto in. mostra, Nel secondo atto [copi fac 
degli scrittori a} ingenerasse. la /per-[tuisca,, so non /l disionazto. che si’ suone l'azione langue un'‘ntino, cansa paret> 
auasione’, sue molta parte” della lin bocca, almeno qualotio.c0sa “che abbia {chie.Inngaggial che si sarobbero porte), 


[guerra tra l'Alemagna e lu Francia, nè 
tanto, meno la sconfitta di questa 6 le sue 
consegiienze, come non le avevano preve 
‘dite gli statisti d'Europa. Perciò Firenze 
fa assoggettata ad un vero, inaspettato scato il buon senso. Non invochiamo qui 
‘danno per la traslazione della sede del 


Brevemente, il Governo come. aveva de- 
luso Torino collo atipulare la convenzione 
di settembre, deluse Firenre coll'infran-|ministeriali, a cui di quando in quando |ocehio, la quale, andando per il meglio, la 
l'evidenza strappa la verità, Ma è questa |lssclerà deforme. 

una trista consolazione, Speriamo piutto-|,; Lt meglio è la cognata del buceaio, di Al 


gerla. L'indennità per. questa era quindi 
anche un corollario del suo operato. 
Insomma quale termine di paragone tra 


‘è questo difetto appunto ho, notato nelle 


venture di Quintino Carrera, 
Messa così in sodo la questione pregin- 
diziale, mi atfretto a soggiungere che in eîfetto sionro non solo in 


troppo evidente con cui furono composte. 

















so la piglia colla 






orientale; 


(con esso una parentela stretta. Allora i [evitate con molta facilità. L'autore, 
teatri in dialetto non avranno più ragione 


d'estatere © cadranno di per: sè: quel gior- 
[no sarà un giorno fortutiato; ma finchè 
‘non accenna a voler spantare, accottiamoli 
non solo, ma teniamoceli cari. 
Però ad una condizione: che cioè 
letto non invada il campo della lingan; 
‘esso deve riempîrno i vuoti, non cercare | 
(di buttarla di seggio. Se anche sulle [e tro 
scene ove si parla il vernacolo, troviamo 











donnità. che si vuol dare a Roma e |trasourate, facciano forza sull'ai 
‘auelto cho ‘ai diedero a Torino e Firenze? |deputati più indipendenti © giù abbiamo 
[I raziocinio; dell'Italie pecca nella base, |degl'indizii. da farci oredera ‘che non: po- 
[È tuttavolta questa vorrebbe che nl he-|chi siano i convertiti ‘e che i promotori 
neflcato sì desse più che ai danneggiati. [delle economie e delle riformo non abbiano 
Non faremmo che ripetorei se rispon- |perciù parlato nel deserto, E solo se tale 
‘dessimo alla Ziferfà, la quale, cosa’ del [nostra speranza non sarà delusa si potrà 
resto assai naturale, sostiene anch'essa la [provvedere efficacemente al bisogni di 
giustizia del concorso dello Stato per mi- |Roma, renderla degna capitale d'Italia, 

liorare la condizione di Roma e adduce) 
lo stesso sofistico paragone tra essa e le 
anteriori capitali. «Se farono s2g8® © |vono: 
provvfdo le deliberazioni, colle quali si| ‘« Nella domenica 10 settembre, ‘obbo. qui 


toncessero, indennità a Torino e Firenze, |luogo la festa per la riunione delle, Società 
[mai l'Imperatore dei Francesi, ‘la parte |sitorchè la capitale fu rimossa. da quelle |flaFmoniche consorello di Castellamonte, Pont 


[contraente che era, potente, siccome’ anzi 
ll Rouber proclamava dall'alto della rin- 
ghiera che a Roma non saremmo andati |per essere non pi 
(giammai, ©'che Firenze eraZcapitale non 
provvisoria, ma definitiva d'Italia, che ilf Ma perchè noi, nelle dolorose strette |dal rappresentante ìn Società di Font, dal 
Governo italiano doveva inoltre colle armi |în che ci troviamo, 
‘hantenero il Papa sovrano di Roma, così |intex 
‘nluno fa che'aggiustasse fede allo) ciance 
doi fogli ministeriali. 

E mono di tatti l’aggiùstarono il Mu- 
tadini di Firenze, i quali 
capirono tosto. Il latino. Giù il sig. Pe 
fruzzi del resto aveva dichiarato! che) da 
[Torino non si poteva governare l'Italia, 
(cenno di ciò che stava macchinando 1a 
A Firenze dunque si appre- 
ftarono subito a rendere il: soggiorno di 
(essa veramente splendido, degno di uns 
(capitale. Si fecero enormi accatti per ab- 
bellirla, colla persuasione che i benefizi 
avrebbero largamento compensato il po- 
(gamonto dogl’intaressî: Gli amministratori 
Mogli stabilimenti di credito, ‘non 
lasciarsi: infinocchiare, a’ cedere. all'i 
[pulsodell'immaginazione, ma freddi csì- 
(olatori, fecero ingenti spese, innalzarono 
palazzi di marmo per le nuove loro di- 
\more. Invero non potevano. prevedere la [ridotti al verde, che \il fatto. ci avesse como ci sia giuuta così tard 


[duo oîttà, saggia e provvida dol pari sarà 
quella con cni si darà nn aiuto a Rona, 
la provelsoria,, me |{hle) si pronunsiaroo vari appia 

definitiva capitale d'Italia. n o 


‘diamo non predicare solo. colte: parole , seppe rendere sppo 
lina coll’esempio altresi, astenendoci seru- rioso il' nome di ita 
'polosamente dull’implorare favori speciali | ARRE 
per la nostra provinofa, la Libertà stiz- 





la testimonianza dei fogli di opposizione 
(che sostengono le-tesi medesime che pro- 
pagniamo ;moî, ma potremmo addurre e 
‘addurremo dello conteasioni del più puri 














Rivarolo Canavese, 24. — Ci stri. 





Fu un giorno di gioia, comune! 
ione del pranzo, che fu ammannito 
asa dell'egrego algnor sindaco Mattà An- 











di signori 


sco da utini pertoaggi; cid i signori 
ferma Bat 


‘comm. Miceno, cav. 





ateniamo: anzi gli |lottore Gallenga, dal. prof. Costantino, non 
esi generali della. nazione che ‘un 


trattamento di-favoro per' alonna parto di |susi progressi © vautaggi, dimostrò come lT- 
essa, per quanto Intereasanto sia, e: (cre tali} ché nello belle arti'è nelle, sicure fa 


(che dall’arsipreta di Rivarolo; il quale; par- 
laudo dell'origino della musica, non chè dei 


Hani sempre maestra, così puo per la. musica 
pletri cito e gl 
fino: 
Cimarosa, Pergolo 
Chain, ce 


Volendo. quindi provare. che la r 









retta Picmon- [tutto ci inspira a nobili sens, ci dimostrò, che 
Hosé, che'non è fortunata, dice, nelle sue |qul sentimento religioso; che inepitò ad un 


nto, 0 ad un Tusso i più sublii. poemi, 


tesi, benchè presuma di rappresentare la|che suggerì ad un Rafhello la pittura del 
opinione pabblica ‘italiana, ‘0; /almeno, ln |qusdo; della ‘Trasfigurazione, è ad’un Miche- 


'picmontese, non ha mai trovato seguaci 


abbastanza numerosi: per far. provalere le |inspirò pure nella musica al Donizetti l'aria È 
[suo idee © ottenere: a riduzione dell’eser-|Marfiri, e Jo Stalat al Rossini, è ln Messa 
(cito (che entra ‘qui come i cavoli a me- 
renda) e nessuno: le lin dato ascolto) fin 
®|qui, tranne qualche professore più o meno | La giuruata terminò poi lietamente con ma- 


langiolo Buonarroti la scultura del: Mosd, e 
‘del David, quello stesso sentimento, religioso 


pel Manzoni: al celebro maestro Vendi. 
Il; Sindaco poi con acconcie parole 
ziò ogni ceto di porsane, 





igra= 


iii ook di 





tizio, senza. che succedessa 


Fosse pur vero che ci fossimo ingan-|il menonio disorlina; o con comtno solite» 
nati, che le spese militari e non militari. 
profusamente. decretate: non ci, avessero 





ione. 
Saronno; 26. — Una grave notizia. che 
(grandemente ci addoiora è che non: sappiamo 








è la comparsa 


'imentiti, le nostre predizioni fossero state [della malattia del carbone nel nostro Circon- 
fallaci | Disgraziatamente abbiamo proprio 
‘avuto ragione © per averla non occorreva |ziono di Gameragna, 
sottile ingegno, bastava non aver offa-|carbone sia stata divi 


lano, 





ci 





narra che nel Comue. di Stella, fra- 

na vacca morta per 
© consumata da quei 
terrazzani, i quali tutti. vennero colpiti (da 
fpustola carbonchiosa. 

Fortunatamente ls maggior parte sono. in 
ja di guarigione; una sola donna enrebbe pe- 
rita. 

‘Ad nun ragazza sarebbesi sviluppata la pu- 
‘stola alla parte superiore ed inferiore, di ‘un 











bissola Superiore, che toccarono; la; pelle; cone 


[sto che quello verità, troppo Inngo tempo |trassero esse pure la pustola. 


—_—————r_—————__—_t—— 


te- | media; ma a mò il sentire il pittore Enrico, 


[mendo forse di peccare d'oscurità e di non |Baldi riunegaro per disperazione la sua, 
[dux risalto anfficionte alla, moltiplicità dei [arte in buon piemontese, produceva un ef- 
lcarattori da lui, posti in. iscena, ritorna |fetto quasi di stonstura, Per quanto mi 
‘sui propri pensieri, li rivolge da un altro |si dica che a Torino tatti parlano il dia- 
ato, corca dar loro una nuova luce © raf-|letto, jo ripetorò sempre. che, in linea 
dia- |frodda l'intoresso allungando soverchia- |d'arte, certi affetti nobilissimi, certe pas= 
mente l'atto con particolari inutili. 
Nel terzo atto la commedia si rinfranca, [della lingua: per esprimersi in tutta ln 
jo parecchie situazioni veramenta [loro potenza. 

comiche, che fecero prorompere: in futto| Ho detto che Le aventure scno una 
discusse dello tesi o ci compaiono insianzi |jl teatro applausi e riss spontaneo ed uni:|commedia d'intrigo : infatti abbiomo non 
I saloni dell'aristocrazia ed i balli: pre-|veraali. Ma, per non Isminuire il successo [solo parecchi ‘intrecel che cospirrano tutti 
fettizi, confesso che io dal canto mio non |ottenuto, il quarto atto avrebbe dovnto|nd un fine unico, ma persino i ricono- 
posso difendermi dall'arricciure il naso; [essero assai più brevo ed incalzante, e {scimenti del vecchio repertorio. Le aven- 
non perdersi in minuzio, Del resto se |ture abbondano di situazioni, ali;une nuove 
[duo ultime commedio rappresentate al Bal- |Mario Leoni ritornerà sul sto lavoro, ta-|altre no, ma ciò non ostante l'autore 
bo, I mal marià di Mario Leoni, e Lelgliando qua e.lù, e specialmente nel se-|seppe, col mezzo di un dialiogo vivacis- 
lcondo e nel quarto atto, può dai suoi simo, riboccante dî frizzi. inaspettati , 
Mal marià tirax {nori una commedia di|dare a questa. commedia rina. tinta u- 
lotto, ma an-|nica e sua propria , e “fondere i di- 
preso come stanno, |che e forse maggiore in lingua: 

(senza lesinare sulla loro maggiore 0 mi- 
nore ragione d'esistere, si trovano moltis- 
lsimi pregi, non menomati da alcuni difetti, 


sioni infuocate hanno bisogno dell’aiuto 





‘versi elementi per modo da furno sca» 


AI teatro in lingua Mario Leoni ha in- [turire un assieme che: suse.ita l'attenzione 
tenzione di dedicarsi: io non posso che|e' l'interesse. Pra i caratteri principali 
,|incoraggiarlo © lodarlo; egli vi appor-|note quello di, Atanasio: Nasovelli , così 
terà ingegno, brio, © sovratutto quella|véro nella sua spensieratezza giovanile 
naturalezza clio tanto si fa desiderare og-|da studento , buostempone ,, ma pieno di 
dai Mal marià,, che hanno la gi 
precedenza in ordine al tempo. 

Il concetto che l'autore volle sviluppare 
è fatto evidento. dal titolo; ed egli per 
lchiarirlo pose in: iscena tre matrimoni, dei 
quali: uno andato completamento ‘a malo, 
lè gli altri due avviati per quella medo 
(sima strada. Il primo atto, ove si dise- 
(nano Ì vari caratteri © s'intrecciano le 


[ediore e d'onare, e quello di Emma la f- 


Il Carrera ci dà non solo una comme-|glia del Marone Roncaja, una di quelle 
‘dia di concetto e d'intrigo, ma soeglie i|ragazze viziate dal soverchio amor del 
suoi personaggi fra le sfere più elevate |lusso, che. farebbero un compromesso fi. 
ldolla società, artisti, studenti, 
‘marchesi, eoc. Da ciò provione che il lin-|marito colla mano, destra e 1° amante 
(guaggio du essi parlato urta qualche volta [colla sinistra. Dignitoio è il tipo del 
colla loro posizione. La commedia, dopo|marchese Delmonte., affettuosissimi quel 
il terzo atto, prendo ‘quasi l'aspetto di di Enrico e di Leonia, ma, un tantino con- 





ui, il cnore e l'abbigliamento sposando il 


è spigliato, pieno |dràmma: nel quarto atto, alla fosta da|venzionali. Dei cinque atti sono i mi- 





lballo data dal prefetto, abbiamo due duelli |gliori il secondo , il quarto ed il quinto. 
cotti © due in prospettiva, pianti, impre- [L'esecuzione della due commedie fa buoni 





cain, e tutto questo sceno, nello qualt'è|ma, non quale si può pretendere dagli 
‘facile dare un'taffo nel volgare, furono [artisti che furmano la migliére frelo tre 
d/ll’autore condotte molto abilmento, tal-|compagnle: piemontesi. 
chè’ sono quaai'le migliori di tutta la cori : 
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Nel quartiero della. Pace,, regione; di Albis-| 
ola Suporiore, altre due yaoche furono; colpite 
dalla malsttia; una dello quali moriva è l'al- 
‘tra venne condotta in Savona. per essere ma 
‘eallata; mo esasperatosi. il male ‘e ricoverata 














gosto, cho radia dal'quadro del‘naviglio dello 

‘Stato il piroscafo n ruote San Pietro, 

2. Un regio decreto (n. MOVII, 
rio suppl), del 5 settembre, chie approva 

iii dellosrazioni di Doputazioni proviuciali: 
































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omsersatorio astronomico di Torino 
i metri 276) ut ivello del mare. 


26 settembre 1876. 
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‘pon è perveanta: da alcun iicastoo la notizia IS 
ipo ira tiezion ilo] CRONACA CITTADINA. l'io] sol ediecobca lai 
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Betsale del vicino comune di Mercogliano. 
Pet quanto ricerche fossoro state fitte, nulla 
era potuto scoprire sino all'altro ieri, ma 
l'attitità © la soaltrezza degli agenti di pub- 
Blica sicurezza e dei carabinieri la. vinsero sul- 
l'auducia e la furberia dei ricattatori. 

Teri mattina sì sapeva che tin noto indivi 
quo doveva recarsi in luogo fissato per por 
tare e consegnare il prezzo del riscatto del 
povero, prete. Dietro a quell'individuo venne 
‘Rpedito un carro di carbone, il'quale era, pre - 
parto in maniera che nascondeva, con finisi- 
ina atte, carabinieri ed agenti ‘di sicurezza 
Pubiijca, ed uno di questi ultimi era pure be- 
hissimo travestito) da. sembrare im ‘nero! con: 
Aottiero del misterioso veleoto, 

Tutto è stato bene combinato, © prop 
nel momento ‘in cui l'indiviàno; portante 
dataro s'incontrò coi due malfattori ehe gli si 
cano avvicinati per risoverlo il fanioso carro, 
‘muovo euvallo di Trojh, vomitò gli armati chan 
bito accorsì. poterono niferrare no dei due bri- 
Quai: Nel mentre insognivano l’altro, cho fa 
talmente non poterono raggiungere, ma però 
‘onobbero peribttamente, scoprirono altri due 
cho stavano appiattati i uu pagliaio, ar 
fiati sino ai denti, ed anche questi furono ar. 
estati.) Poco dopo” furono press! altre 
che avevano tainito iano all'avdsco ricatto € 
fi Gequestrarono armi, muuizioni, e prove di- 
Verse del delitto 

‘Stio ad ‘ora nulla finumo confessato; per cui 
non si è potuto scoprire il luogo ave. tengono 
Anscosto l'infolica prete, sun si contiunano le 
Dl attive riseroho è si spera con buon [esito 























tando ll arretati co femoso carro gin: 
SU IA da i fschi e le imprecazioni dell 
daro Ln vero spettacolo, la doll che ac- 
ODO, Ci tatlo parti Gra immensa © tutti 


sero i 


Sppinudivano ai bravi carsbinieri e guardie 


a #9Pà quanto. prima pubblicato ed in-| 
Finto alle famiglie che già. onorarouo l'Isti- 
tto ella lor fiducia 

L'Istituto trasferito in via Ospedale, iu: 
moto) 20. 
Banda civica. — Abiiamo veiuto 
Îl figutino della nuova assisa che sarà ve 
itita dalla banda civica, invece dell'aniforme 











“Tomperatura cutrema al) minima + 1199 
‘nord in gradi  contenimali) snassina + 19°: 
‘Acqua caduta mil. 00. 

Minima della notte del 27 + 19,8". 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lempo medio di Roma) — 28 settemtire 1675: 

Nascera del Sole, ore 6 14 — Passaggio 











delta G. N° 

È semplicissima ed eli 
mi, le spalline ed i cordini 
lè l'iniformo: stessa. degli uti 








acchietto; Né daga, nò spadino, del 


aloni de'professori. 
 Tentri, — L'Alfi 





Hudifferonto. 


Le precauzioni. di Potrella ed il ballo: co- 


vito ; meno i rica: 
denti dalla spalla, 
fi di stato» 
maggiore: giubba iuzurra coni Vottoni dorati, 
calsoni con pistague ad oro; e per copricapo 
fu cappello a due punto stoza gala né net 

o molto 
[amaramonte, ma non giustamente, si lsgnabo 


chiuso sori sora 

n nt bona piena di pubblico ed tn grasso 
fntroito per l'impresa, Ja quale avrà avuto 
Molla stagione , crediaino , tu guadagno nou 


jane 


mico: Monsieur Dan-Dan furono le’ ultime 
Produzioni prediletto del pubblico ; in gra: 
ia. cempre ‘del basso, comico Franoesto Mi: 
[liara , del Migliara Firmino, del 2nimo 
Burzo, dei Rostagno e della copia danzaite 
Petronio-Trucco , tutti, artisti distinti; ed in- 
Helligenti cho i Torinesi Janno saputo rimeri- 
fare di cordiali dimostrazioni di simpatia. 

Ora ai dice che.in attesa della compagnia 
lequestro Fassio col supientissimo nsiuo Murco, 
[ii impresario i ic voglia piantare pr po: 
hi giomî all'Alfri spettacoli d'opera. bu; 
Per è nn si dice e noù bisogna darvi gran 
credito. 

Teri sera 2 metà spettacolo vi fu un po' di 


imm, 25, — A Roma non si [parla di [taffaruglio per questioni di diritto. facilmente 


Roma, 
no cho della. scoperta del cadavore della 
Sa N articolari fanno 


iovinetta allo, stazione, I 
ffemero è cli cha le sibro dell 
chio rimuota gli occhi da queste linee, 





autopala fa praticata ‘alla camera mor: 
Dial Campo Varo. dal dott. Leone ns- 


ia di Cm 
TRAI I giatico iatratore ve. Vitaliani 





ton Sioeedero nl'antopia sl dovette 
DEE iomelfere quel cadavere già mezzo de 


Tomposto in uns preparazione disinfottante, 


Lrentopea rela nell'autore dol misto 

arl ntoitiz ario, songu .reddo; iso apri | Casirag 
Mit IStO Rella vite dl Into gesto © ne 

‘trasse gli intestini, il cuore, il fegato ed i 

li nda e 

ole esta” estrazione di viceri pare sia 

EE SOLI ao Sul almpole 

ienti chirurgici; la cavità era 





limoni ; non lasciò che il 








fo degl 
Sata fipiena di stopa è slo. 





ablia voluto far scomparire da quei visceri Ja 
traccia di un avvelenamento; ma la riflessione 
indarrebbe n cradero che tale 10n fosse il mo- 
vente che lo guidava. 

Tavero poco doveva importare all'omicida si 
sapesso qual fosso stato il geuere di morte 
bito dalla vittima, dal momiento cho si sco- 
priva. l'assassinio. Pars dunque che non si sia 
Sereato ‘altro che di ritardare il più possibile 
Ta putrefazione, affinchè non si aprisse il biule 
che molto tempo dopo @ che perciò il più tardi 
possibile Is polizia si mettesso in campagna 
per scoprire il delitto. 

Come già avvortimmo .jeri, l'assassino; di 
anostrò altresì la sun preoccupazione di rita 
dare la putrefazione piuento il cadavere nel 
Sile, stoppa e segatura di legno. 














Sul cadavere non si trovò. nò farita, nè 
traccia di violenza; l'esame della gola escluse 
Ja ipotesi (i atrangolazione. Si crede dunque 
elie.la morte abbia avuto luogo, per veleno, 
soffocamento od nsîeiia; ma la mancanza dei 
principali visceri tion permetto di verificare la 


co 
Sì eonstatò cho Ia vittima era una 


è meglio 


credette a tntta prima che l'assassino 


iova- 


a sciogliersi: alcuni abbuonati ai posti distinti 
lirrivati tardi in teatro, volevano ‘eccupiro’ le 
Îoro sedio, ma queste erano già prese da al- 
ri e ne nacquo perciò una querela e qualche 
'scappellotto. Le. guardie (ed ‘il'‘delegato di 
P. 8. la focero da pacieri. 

'— Al Rossini tutti cantanti: la prima at- 
trice, il generico; il brillante, il padre no- 
bile, l'amorono; on ci mansaya che il eugge- 
Fritore' per compit l'opera! E l'onera c'era e 
Molto Somica, con parole e musica del maestro 
Tn navi an mes ai matt. 

Cho: spplansoni! 

Una apecalazione d'oro per la compagnia 
Perrero © Milone! 

— Col 1° ottobre avremo! al Gerbino la com- 
pagnia veneta diretta dal bravo, Moro-Lin, 
'uella stessa cls oveznto l'anno scorso, 0 che 
‘pincque moltissimo; 

Si! esordirà colla Famegia în rovina del 
bravo Gallina. 

Tl repertorio della compagnia, goldoniano| 
jr. eccellenza, consterà pure di bellissimi 
lavori moderai ‘ii più stimati antori italiani. 

Con questa notizia ricordiamo che la com- 
aguia Ciotti e Marini nou resta a Torino ché 
Ancora. tre giorni. 

— Annonciamo l’arrivo. di' una nuova com- 

iù francese in Italia, diretta dai signori 
ifegnadioe © Delpon: ‘Essa ha cominciato il 
fu giro artistico. da Genova, passerà a F}- 
renzo, poi a Napoli; sarà a Milano nella sta- 
ione di primavera pet (nito in maggio n 
Torino. 

La attrici principali sono le. signore Elena! 
'Thierval, Mozart, Ginoli, Fournier, ‘ecc; gli 
‘stori i ‘signori Berés,' Leone Ducos, Dela- 
maid © Francis Fournier. 

— I giornali di Firenze ci danno il seguente 
oninzio:  Saboto, 25 corrente, avanti l'af- 
fizinle dello Stato civile si colebrava al ‘pa- 
lazzo municipale di Firenze il matrimonio fra 
l'eminente tragico cav. Tommaso Salvini 6 
‘miss Lotty Shorpe, di anni 29, nativn.'In- 














notta di 17 6 19/a0nì con linghi capelli ca: fHlterra- Erano setimoni al contratto Cosimo 


stagni, piccola Îa bocca, rotonetto il mento; 


naso piccolo; bella e regolare la fronte; pie: 


coletta di statura, misurava 1 metro e 84. 
Ta posizione in cui si trovaa il calavero, 





aveva fatto credere che la vittima, fosse gub: 
‘aseluse tale ipotesi, cd anzi lo 
rwani delicate, {I piecolo piede, le unghie lun 


lo; l'autopsi 





glio @ ben tellte sano credero cho si tra 





insso di bellissima giovane appartenente per 


lo meno alla clusse media. 


Dall camicia, dale calze sulla si potè sr 
vite pare non ‘appartenoniro alla. vittima 
gie Vo sanre, l'vaoio che 
iiicho qui pensò n ic lasciar” traccia. ale 





viché nou portavano marc 


cana, 
TI baule ara nuoro; l'assass 





‘portante l'improuta di una pezza di due soldi: 
Si 88 che 


ulio strairo caso si trovò a Roma ‘un ‘altro 
Buono Franeesco, muratore, zio di una gio- 
vane di 18 anni, che però fa disturbato inu: 
tilmente dalla polizia, poiché la detta sus ni- 
pote è viva © sana. 


a ATTI UFFICIALI 
n 


La Gazzetta Dj 
1. Un regio 





le del 24 settembre reca: 
nreto (1. 2888), del 28 





rion solo 
<hinse le due serrature, ma 10 legò con due 
corde i chi capi erano ‘riuniti con’ cersiscca 


baule era indirizzato a Buono] 
Francesco, nome al certo inventato; ma per| 


‘nîani e Benedetto Prado. r 

Ervata-corrige. — Un; errore tipograico ci 
lin fatto ieri diro il contrario di quello che 
'svevaimo fa mente: 

Parlando della commedia I? processo Ven 
Fadiciur, abbiamo seritto:: è mia è stato ad 
(gui modo ua esito felice; » e invece si è 
stampato: + non é stato... n 

Cid no porge: occasione di tormar su: quel: 
l'argomento © dire che la commedia è piace- 
olissima davvero, è che alla seconda sua re 
cita ebbe ancora inaggiore incontro. clio. alla 
rita. 











Morti in Torino 
denunsiati all'ufficio dello stato civite 
il giorno 25 settembre 1875. 

Porta Elisabetta nata Viale, d'auni 21, di 
Forino, sarta — Alessuudria Luigi, id. 5, di 
La Morra, muratore — Viberti Carlo, id. 58; 
di Genova, bracciante — Ferro Vittorio, id 
56, di Mongrano, militare di marina — ‘Ton: 
(itet; Chiara, id. 29, di Torino, infermiera 
Più 6:mninori d'asti 7. 

Totale ‘complessivo num. 10, dei quali a do- 
‘miglio pu, 6, negli Ospedali num 4. 


Nascite dichiarate all'uf dello stato civile 
i giorno 25 settembre 1876, 


‘Maschî 7, femmine 7 — Totale 14. 











‘al moridinne 0 — Tramonto, 6.0. 
Nascora della Jiwmm, 4 50 matt. 
Passaggio al moridinno, ora IL 
Tramonto, oro 5/45 sora 
Giorno della Luna 20° 











:5 matt. 











Femperniure outreme onto 
aistà d'itmitm del 24 settembre. 





Masrima, Minima 
Venezia 23.5 14.0 
Genova DU 5 19.8 
Torino (9 16 2 
Livorno 9 In 
Napoli ANT 918 
Milano 7 16. 5 
Fironzo 8 18.5 
Roma 3 18.8 
Bologna 7 7 








BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio, meteorologico. di Fi- 
tene della sera dol:25 settembre ‘1875 (ore 4 
pom.): 

Forto aumento nelle pressioni dell'Adriatico 
lo nord Italia, Venti forti fra nord 0. sud-est 
da Venezia ad Otrauto, con mare agitato | 
[kronso: Venti forti è maro agitato anche n 
Capri, Catania, o Spartivento, Cielo coperto 0 
Fativoloso quasi dappertutto. Venti forti mi- 
[hacciano pure sl basso "Tirreno e Jouio: 


Storia di un Coseritto 
del 1818 
Narrata de Irekmann-Ohatrian. 
ani 


Essendomi rivolto, scorsi dietro' di noi, nella 
vallata, lo punta del companilo. di Gross- 
Gotschen, e più lontano, a destra ed ‘a sini- 
stra, cinque 0 sei piccoli villaggi fabbricati 
toi seni delle colliue, perchè è una regione 
(ollinosa, ed i villaggi di Kaya, di Fisdorf, 
i Starsledeî, di Rabna, di Kiein-Gorschen: e 
'li Gross-Gorsclien, che conobbi di pei, stanno 
fra quello colline, sull'orlo di piccoli. stagni, 
‘ove sorgono pioppi, salici e alberelle. Groas- 
[Gorschea, dore noi. eravamo al biynsco, era il 
villaggio. più inoltrato, nollo pianura dalla 
parto doll'Elstar; il più lontano era Kaya, 
Tetto ili quale passava la grando strada che 
Hottera da Lutsou a Leipzig. Sulla collina 
‘non si vedevano altri fuochi cho quelli della 
nostra divisione: ma, tutto! il 8* corpo, vecn- 
ava i villaggi, e il quartiero genoralo era .a| 
Kaya. 

Verso le sei ; i tamburi batterono la diana | 
© lo trombetto degli artiglieri è cavallo © del 
trono sionarono la eveglin. Sì discesa al vil- 
Inggio ,, gli uni per cercar delle legna, gli 
altri. della paglia. 0° del fieno. Giunsero dei 
carri di anuniziono , 0 si fece la distribuzione 
(ei pani e dello cartuocie. Nol dovevamo ri- 
‘manercene là: pet lasciar. silare l'esercito su 
Leipzig; coco perché il sergonte Pinto diceva 
che'hoi avremmio forata la retroguardia. 

Due caùtiziere giunsero pure dal villaggio| 
‘e siccome io possedero aricora: cinque scudi da 
(sci lire caduno , offri ua bicclserino_a Klipfel 
ea Zabede ,, per iscncciaro. gli offtti della 
nebbia notturna. 

Mi permisi d'offrirne pure uno al' sergento 
Pinto, che l'accettò dicendo « cho l'acquavita 
sul pane riscalda il'cuore. » 

Eravamo affatto ii buon umore e. nessuno 
oteva supporre i terribili avvenimenti che 
dovevano compiersi in quel giorno, Credevamo 
i Russi è i Prossiani molto lungi, intenti a 
carcarci dietro la Gruna-Bach; ma essi ipo: 
7ano dove ci trovavamo; © di botto, verso le 
dieci, il generalò Soubam, circondato dagli 
ufficiali, sali In riva a grando carriera: aveva 
[appreso qualche cosa. Stavo fo appunto di sen 
tinella presso i fasci; mi paro ancor di ye- 
lderlo — colla sui testa canuta e il suo grando 
(cappello orlato di bianco — avanzarsi fin sulla 
punta della collina, trarre un gran cannoo. 
[stilo © guardare, poi ritornarseno afirettata- 
mente © discendere al villaggio gridundo di 
battere n raccolta. 

Alora tutte le sentinelle si ripiegrarono, 
[Z4b/ dé, clie aveva cechi da sparviero, disse: 

— Vedo laggiù presso l'Elster delle masse 
(chò formicolio... Anzî' ne vedo di quelle’ che 
(s'avanzano în buon ordine, è d’altre che e 






































[scono dulle paludi sopra tro ponti. Che tor- 





rente, se tutto; quel clie vedo sì riversa su di 
‘noi! 

— Eh, — disso il ‘sergente Pinto, col naso 
in ‘aria 0 lo mani agli oochi a far tosa, — se 
‘codesto non' è il principio d'una battaglia, non 
me ne intendo più nulla; Montre il nostro eser- 
cito a'avanza su Leipzig e sì stendo lungo più 





bolla pensata dalla parte loro; ogni di più co- 
Moro imparato gli stratagemmi di guerra. 
— E noi, clio cosa. faremo? — chivse 
prel: 
— Uno) cosa. semplicissima, — risposo 








dici 





ila uomini, col' vecchio Soulam che non 


occorso; Volete, osservato cosà gli ufficiali 
ld'ordiuanza ce partono; 

Era varo: cinquo o sei ufficiali. attraversa. 
[vano la pianura di Lutzen dietro di noi, verso 
[Leipzig: correvano come. il vento; © in cuor 
Muto 
cli'essi giingessero abbastanza in tempo da 
inviarci tutto l'esercito al nostro soccorso; 
ffiaceli la è cosa sparentosa. l'apprexidera' che 
siva nila morte, © non. auguro (al mio più 
(gran nemico di trovaraî in una. aimile' condi: 
zione, 

Il sergente. Pinto ci ogggiutse aticora: 
(Conti 











Sono ritormati alla copitalo il signor Cava- 
tbeodoros Efenidi, ministro di Turchia, ed. il 
barona d'Uzbull, ministro di Russia. 


Contiaua l'arrivo. di pellegrini. frazicosi a 
|Roma. Se no attendo una lunga carovana an- 
cho da Nantes. 


‘A Rom eirca 250 inscritti della classe 1855) 
‘hanno presentati i documenti © la domanda 
por essora passati. alla 9% categoria; socondo 
o normo della nuova logge sul. reclutamento: 


Si ha da Parigi cho i risultati degli essi 
subiti dagli allievi italiani alla Xcote natio: 
nale des minea, furono dei. più splendidi. 





ssegnore Baldacci fu dichiarato il pri- 
imo fra tutti gli allievi esteri del 9° anno di 
(orso; 
L'ing: Mazzetti il secondo; 
fiug. Conti il terzi 
L'ing. appa il quart 
L'ing. Invernizzio il quinto, 
Fra gli allievi esteri del 1° anno di'corso 
la classificazione fu la seguente; 
L'ingegnere. Zaccagna fu. dichiarato il 








L'ing. Lattes il secondo. 
Risaltati simili non hanno bisogno di com- 
nenti. 

IL MEMORIALE DEGLI INSORTI. 
Togliamo dal Y'empo la porte, più impor. 
tante del Memoriale che gli insorti. dell'Er- 
'zogovina, nel respiugore la mediazione conso- 
lare, haxno presentato, in islavo, a Durando, 
Vasio © Lichtenberg; 

x Onorevoli mandatari d’ Europa, | 

 Metkovio, 14 settembre 1875. 

Da quattro socoli l'inflice ‘rajo. geme; 
oppresso da mali e miserie, o calpestato dalla 
barbarie turca, senza che lo potenze. civiliz- 
zato cristiano d'Europa abblimo, gettato un 
solo sguardo di compassione sulla sua mise- 
ria, L'infelice raja dell'Erzegovina |, nou po- 
tendo più sopportare il giogo ottomano, la 
barbarie, la persecuzione, i soprusi e le vio- 
lenze turche, si è sollevato ed n dato di 
glio all’armi per fur. vedore. all'Europa ci 
liszata: che non solo é peccato, ma vergogna, 
il permettere che in pieno secolo x1x la bar. 
barie turca calpesti, opprima © perseguiti Ia 
infelice nazione slava dell'Erzagorina. 

« Abbinmo udito, 0 signori, che siste mat- 
dati dai vostri sovrani per esaminare { nostri 
‘malî, le xostre pene el il motivo pel qualo 
‘abbiamo dato di piglio alle armi; o perciò vi 
'entmereremo i soli ‘© veri motivi, quanturique 
ciò sia amperfiuo, conoscendo voi bene la "Ter 
chia, la barbarie, le violeaza e le persecuzioni 
tarli 

« I. Cominciamo dagli agù. Ua povero con- 
tadino che prende a colonia un pezzo di teren 
ioll'agà. evo lstamaria, seminarla,, Javoraria 
e daro del prodotto all’agà quanto. questi ri-| 
chiede, in nessun cazo) però mono della metà. 
(Quando l'agA viene: a visitare il colono, loc- 
(chè nccado quattro fino cinque volte all'anno, 
(conduce seco, un'seguito di servi; ed il colono 
è costretto dì manitenor tutti a scanso di bat- 
titure © carcere. 

‘= II, Nell'Impero turco, ciò cho. on accade 
in nessun altro Stato; vieuo riscossa la de- 
‘cima, ‘ed i riscuotitori, d'accordo cogli fm- 
piegati turchi, scelgono dieci. volte tanto 
‘quanto, sarete loro dovuto, II povero rajs 


[deve pagare. Reclamare gli è libero; ma 
Mon osa. 


«= IIL Oltre & cid, onorevoli signori, il po: 
voro raja. è costretto È pagare iumposte, tri- 
'buti, tasse, pei campi © tasse pel manteni- 














© | mento dell'esercito. 





epoca immemorabile. l'eoumera- 
bestiame seguo in modo infelici | 





‘animali dei loro correligionari, © tusano l'in- 
felice cristiano col triplo, quantunque egli 





di tre loghe,, quei, miserabili di Prussiani e di! 
Russi vogliono sorpreuderci di fianco con tutte 
le loro forze, e tagliarei in duo. La è una 


Rergonto: — noî siamo qui da dodici a quin- 


[ha mai indiotreggiato d'un passo. Noi staremo 
hdi como altrettauti chiodi; uno contro sei 
o setto, finché l'Imporatore sia informato della 
[fota © che si ripieghi per venite in’ nostro 











paghi l’erbatico' al suo agd. A chi devo egli 
portar quarela ?- Ad All. Chi lo giudica ? Al: 

« Vi S6 un cristiano è chiamato ‘n giudizio 
[da ‘un turco, o vicoversa,,guai.all'ifolica ci 
stiano che non alibia per testimoni duo turchi. 
[Egli non solo rimarrà. soccombente, ma verrà 
carcerato. 

4 VI, I turchi. colla, forza rapiscono le no- 
‘stro vergini; lo nostro mogli, 0 \lo forzano ad 
‘abbracciaro l'ialamisimo. Un simile’ caso toccd 
'aiclio l'anno ‘scorso nd una suddita austriaca 
clie dimorava:a, Stolae: 

«VII. JI cristiano che fa testimonianza con- 
#ro un turco, può dirsi spacciato, Egli non 
‘vedrà l'alba, del terzo giorno. 

uVIIL 1 turchi insultano j nostri ascerdoti, 
profanano le nostro chiese, lo nostre campane, 
lò fmimagini dî nostri n ciò tutto ‘im 
punemente. 

d Tx. Noi paghiamo al Sultano le imposte, 
egli cì estoroo ogni prodotto sanza però. pen- 
‘sora (alla nostra, situazione. Non) abbiamo 
fciole, (o) chi alzasso ia, voce per chiederlo, 
verrebbe, tosto. arrestato, e paghorebbe col 
(capo la stolta pretesa, 

i X, So devono venir eseguiti; lavori. sulle 














ipplicai il Siguore d'accordarei la grazia |strado erariali, vi sidestiua il raja, ed egli divo 


recarsi 6 giorni di cammino distante dalla 
‘brojzia abitazione, a lavorare per 8 giorni, e 
ciò senza vitto © seza page; Questi aggravi 
‘non toccano ai. turchî. 

«XI. Se vi 6 bisogno di cavalli. pal: tras- 
porto dei viyori pellu truppa, ecco capitari 
fa spess del raja, [a sbieraglia nol! villaggio 
lie recluta a piacimento nomini o cavalli, li 
obbliga n viaggi di 15.0 20 giorni senza tor- 
rispondere: ulcutia paga, o pensaro al mante- 
himento degli uomiui e cavalli. 

# XIL No abbiamo; alcuna garanzia nei 
‘giudîti turclî, giucchò essi sono formati da: 
alquanti selvaggi maomettani, 0 da duo soli 
‘oristiani; i quali. vengono anche. costretti a 
firmare ‘seuteazo. di morto per. l’innocente 
raf, 

XIII 86 qualelie: povero rlstiano, chin= 
mato al lavoro 0 a fornir cavalli da traspor- 
tO sì scusa di ‘non poter intervenire per. ma- 
lattia sua, 0 per quella della sua famiglia, 
eccoti; Ja sbirraglia clio lo; arresta, lo batte, è 
molta volte l'uccide. 

«XIV: Se un turco intenta 1ma causa, egli 
nou attendo a {ugo la sentenza; 1 cristiano 
invece 101: pud veder la fine, 6 #0 lo vuole, 
dovè regalare al giudice almeno dieci volte 
tanto quanto verrebbe a. guadagnar. con uns 
sentenza favorevole. 

«XV. Non abbidano sicurezza: presso! il'tnr- 
(co: Eeocvi un esempio. Ali Privodie, turco 
ls Mostar, per sottrarsi al servizio di redif; 
fuggi da ‘Mostar, © sudditi | austriaci lo vid: 
[dero passare per. Metkovio, Ala i turchi non oro- 
dono alla testimonianza degli austriaci, arre- 
‘tano l'infelice Giorgio Cerie, ritenemiolo, il 
refrattario Privadic, 6 lo cacciano in una car- 
(tere, ove, innocente, geme da ben dio ani.m 

Il Memorialo continta. su questo trono nd 
'entumoraò molti altri fatti, tutti ‘a carico del- 
l’odinta, amministrazione turca, pol: così con- 
chiude: 

Onorevoli e diatiuti signori 

Sotto il giogo turco ton. possiamo nè vo- 
gliamo vivere. Siamo uomini e non gregge! 
‘So! non ci: volete aiutare, ion potreto nemmeno 
Sforzarei di ritornare all'antico servaggio. Noi 
non crediamo più alle promsssa turche, e siam 
‘convinti cho lo vostre garauzie mon tengano 
presso! quel: Goveruo sleale. Noî vogliamo piena 
‘o completa libertà. n 




















PROGRESSO NELL'ENOLOGIA 


La R. Stazione. enologico sperimentale di 
[Gattinara da diramata ai membri corrispon- 


j. [denti della, Commissione degli, studî ampelo- 


(grafici la lettera-cireolaro che qui stampiamo, 
(persunsi di fur cosa grata a quelli dei nostri 
lettori che r'interessano di cose enologiche. 

Questo'tamo d'industria agricola d'altronde 
va acquistando nel Regno una tale impor- 
tanza che ben merita che tutti ci adoperiamo 
a difondoro i sani principi. 

Or coco la lettera-circolare secennata: 

Gattinara, 16 settembre 1875. 

Il decesso avvenuto nel. passato novembre 
‘del compianto cav. Manfredo di Sambuy, e 
‘ancora non effettuata installazione di un 
‘nuevo Presidenta dello Commissione anipelo- 
(grafica, quest'anno arenarono ua po' i lavori 
li desriziono dei vitigui dello. nostra pro- 
vinoia. 

Nolls, sua ultiuna: soduta del: 18 ottobre 1674 
però Ja Commissione nvea già deciso, în. vi- 
ita alle dificoltà riscontrato nel fare lo do- 
Scrizioni wù semplici campioni di uve staccate 
dalla pianto madre, di richiamare dai signori 
‘niembri ‘corrispondenti magliuoli ‘0. barbatelle 
'dei vitigni restati dubbi o non descritti nel 
primo' ‘anno; per farne l'impianto nel. podora 
‘sperimentale della R: Stazione enologica di 
(Gattinara, dove sarebbero stati. prima con- 
frontati o deseritti, poi determinati por ri- 
Apétto alla quantità ili calore. occorrento per 
la maturazione del loro frutto, © la quantità 
‘di giacosio ed acidi. dell'uva, o infino fatti 
‘poi riprodurre in fotografia © pittura per la 
Krand'opera cromolitogeafica dell'ampelografia 
italiana che l'on. Ministoro d'agricoltura si 
Propone dî far pubblicare. 

Nell'autunno 1874, trenta membri corrispon- 
deuti inviarono Jo, risposte. al modulo. n. 1, 





simo. Gl'isspiogati turchi” nob'aumiérazo gli |tredici dei quali anche quelle del n, 2; quin 
dici membri poi mi spedirono complessivamente 
n. 74 campioni di uve, dai quali, detratti i 






































‘campioni di uve straniero e quelli doppi 


conosciuti identici e quindi sinonimi, sì pote- 
zono eompilaro le descrizioni delle. seguenti 


varietà: 

1, Spaona di Gattinara, sinonimio, 
iolo mell'Axtigiano, Spano a Ghemme, 
gna n Cossato, Melasca o Melarcone a 


Picoutenero Nebbiolo maschio nel Canavose, 
Prunent = Domodossola, Vitis vinifera mebu- 


losa, descrizione dell'abate Milano, Vi 
nifera pedemontana del conto Gallesio; 


2: Verpolina 0 Nespolina a Gattinara, 
‘Vespolin a Domodossola,, Vespolino a Cossato, 
Ughetta a Ghommo, Uvetta a Borgomanero 
inifera circumpi 


‘@ nol Vogherese, Vitis 
dana, descrizione dol conte’ Gallesio. 

3: Monferrina a Gattinara, Spdnn 
to 





‘Fresa nel Torinese, 

4. Bonarda a Gattinara, 
gomanero. 

5: Nebbiolo a\ Gattinara. 


Oriola. 


8. Bregiola di Gattinara, Valenzana 0 
Valenzasca' n Sostegno, Bruzzola u' Cossato e 


Biella, 

7. Pignolo a Gattinara e. Pombi 
gnolospano n Sostegno, Nebbiolo fem 
Canavese, Spanpignolo a. Serravalle, 
tino @) a Romagnano e Ghemma. 


8. Nebbiolo ad acino gresso a Oressa No- 


varese. 
‘8: Neblriolo ad acino piccolo a id. 


10, Greco bianco a Cressa, Erdal 
@ Grignasco, 
11. Settembrina bianca di Borgomanero. 
19. Nerettò di Viverone. 
1. Negretto o Bufera di Cossato. 
1A. Uva mole: id: 7 
15. Rondasca 0 Riondasca il. 
16. Orocra di Serravalle, sinonim 





Negrero di Gattinara attualmente qu 
bandonata. 


17, Bregiolino di Gattinara, Altramare, 


Giarserna è Marina nel Bielleso. 
18. Bernazza di Cossato. 


19. Tokay doll Novaresa ;. sinonimo col 


Pinot gris doi francesi, Ralander, Gra 
under o Graw Clevner doi tedeschi 
Oltre ad una prima descrizione: dei 








gui sopra indicati ,, furono già inviati da 


membri corrispondenti e piantati mel. p 
seguenti alt 





1. Doresto o Duracino, 2. Carbonera, 8, 


Cruarolo, A. Varenta, 5, Cascarolo, 6, 
diano bianco, 7. Bianchetto, 8. Gi 
Ghemmo, 9, Restaiola, 10. Sologni 
11, Solognina di Vergauo dello colline 
19. Barbera di Sorravallo. 


Scopo della, prescate sarebba di pregare i 


ignori membri corrispondenti nd 
quali' uve accennate sono In ordine 


tanza maggiormente. diffise. nella rispettiva 
plage viticola, c.so invece quivi no esistano 
‘tro non identiche o sinonime alle indicato, 


ima che pure per la. loro) diffusione 0 


smeritino di esser fatta conoscere; si pregle- 





va nel Novareso, Spanna freisa a Cres- 
8a, Freisa n Cossato, Forestera n Sostegno, 











i 0 ri 
i 


, Neb- 
o, Spar 


la, [all 





lie vi-|a 





1a mon 


a Bor- 


Pi 
va nel 
Spano 





i 


ce) (1) 


0 dla 
jsi ab 


ie Bur] 


19 vit 


odore. |; 


Th 
 Treb 

0) di | de 
verde; 


i Boca, | 


dicare| 


impor- 


pregio | gi 





questa sedo della Commissione da 8.4 10 ma 
[glinoli per varietà onde furno l'impi 
‘apposito podere. 

Gradirei sommamente. nn'ceno di risposta 


(irizzo politico, del medosimo, 11 cardinale Si 
tneoni la scritto confidenzialmento che, poche 
[sottimane fa, in' un pranio di Corte ove tro- 
awnsi puro il cardinato arcivescovo dì Valin- 
‘oli, don Alfonso, tra un bicchiero di sciame 
pagna 0 l'altro; non chbe diMcoltà di dire nd 
alta voce: 


presso la ferrovia (certo de G. 


retbo: di già segnarlo al presento! e) pendente 


frutto, poi cadute Jo foglie di fare invio al 


to nello, 





la presente e l'elenco doi vitigni che si in: 


Vieranno, per: poter: press'a poco calcolare a far| 
Preparare! a tatto scasso il terreno: nucessario | 
quosta nuova piantagione. 

Il direttore della R. Stasiono enologica 
© mombro-segzetario della Commis- 
sione ampel. 

G. B. OnaustTi, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Il Re riparti ad un'ora pomeridiana per 


[Vatdieri, 


Teri, domenica, deve ‘esseraì adunnta in Ro- 


tia in Commiasione d'inchiesta sulla Sicilia 


Scrivono da: Roma alla Gaze. d'Italia 
Non è solo l'inforiorità ‘o la giovinezza ‘di 


‘ton Alfonso innanzi al Papa cho eccitano le 
‘aspre censure dell'alto clero romano; ma; più 


tutto, l'incertezza dello o) 





ioni ocdell'in- 





« Non è voro, eminontissimo, che dalftempo 


lche fl potere temporalo è uscito da questo 
[mondo per la breccia di porta Pia, lejcose 
vanno assai meglio in Europa? 


 — Maestà, rispose con un fino, sorriso il 


cardinale, — non si può diro altrettanto della 
Spagna; n 


I giornali di Napoli cominciano » racco 


gliere le voci che colà corrono, intorno) alla 
''pedizione del haulo contenente un cadavere, 


‘Roma; ecco quanto no dice il Pungolo: 
‘a Sono voci delle quali il cronista deve te- 


'ner conto, senza tuttavia fursî garanto della 


loro esattezza. 


TI giorno 15 di settembre, alle oro 8 ant,, 
presentava ad uno spedizioniere, ambulante 
tm giovane 
0, all'aspetto, poteva giudicarsi tino stu- 
ate di provinoia, 

Lo aocompaguata nu facchino, vecchio, che 





tirava ib carretto, sul qualo ‘ora deposto un 


le. 
Si combind la. spedizione, e; poco. dopo, il 


baule era presentato all'aflicio di piccola ce- 


locità: 


Partiva per Roma col treno delle 9 antimo- 


ridiane. 


Credesi ch speditore del baule fosso lo 


‘stesso de G., lo spedizioniero ol quale il 


iovano dalla. figura di stulonto aveva. con- 


trattato, 





Avvì chi afferma cho !o indagini siano stato 


(avviate da questo punto, cho il do G. abbia 


abito 


Sinora, di 
ci. questo 


ziono 





il delitto in 


giorni. 


moratoria, 


Madrid, di 


D'Ondes 


Liar 
spirito. del 








interrogatorio, e chie, dicendo egli di nòn ri- 
[ordare nulla di quanto gli 
lspediziono del baulo, ia stato trattenuto per 
indagini ulteriori. 

Ma, ripetiamo; questa sono voci e null'altro; 


cadavere partiva Cil 15 settembre dalla 
î Napoli. 


Intanto sappiamo chio dalla nostra Questura, 
Îla quale, é sino dalla sora: in cui fu scoperto 
continan comunicazione telegra-| 


fica con quella di Roma, si sono 
indagini più minzione ,, dirette allo scopri-| 
mento dell colpevole. n 

———_____@îi 


DISPACOI ELETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


L'Imperatrice d'Austria ‘è arrivata a 
Parigi. Credési clio: si formerà ‘alcuni 


La Camera dei deputati appro 
[geào dell'Imperatore. 


Un decreto ordina. chel lo truppe ‘ru- 
[mene con parto dalle riserve, espressa- 
[mento convocate, sieno. concentrate in ot- 
tobre nelle divisioni 
esercizi d'autunno. 


I negozianti chiesero al Governo nina 


[menti in causa della crisi politica. Cre- 
‘desi che In moratoria sarà concessa. 


Rigaudeau, suddito francese abitante a 
[Cuba, fa assassinato dagli Spagnuoli. De-| 
(cazes ordinò all'ambasciatore, francese. al 


la punizione, dei. colpevoli. i 


Mac-Mahon passò  in' rivista il terzo 
[corpo d'esereito. 


So il îromentone arriverà a maturare, 
Îl suo raccolto oltrepasserà tutti quelli! 
(che si ebbero finora. 


Chiusura det Congresso cattolico. — 
[Leggonsi molte adesioni. 


(da inviarsi al Parlamento per la libertà! 
d'insegnamento. 

51 sono pronunziati diversi ‘discorsi, 
rescovo di Firenze disse che lo| 


dio per gli errori, ma nell'amore verso] 
gii erranti. 


nell'uficio di Quostura, un primo 





voramento accertato nom havri 
cioà, che il: baulo contenenta il 








lato le 





Parigi, 26 settembre. 


Rio Jantiro, 25 settembre. 
ò il con- 





Bukarest, 26 settembre. 


territoriali. pegli 
Belgrado, 26 sottembre. 


non potendo efettuare i paga- 


Parigi, 20 settembre: 


fare energiche rimostranze per 


Vernon, 26 settembre; 


Nuova- York; 26 settembre. 


turco. 


Firenze, 28 settembre. 


Reggio presentò la petizione! 


Congresso compendinsi nell'o-| 





tendersi la mano. 
brindisi a Canrobert. 


Il colonnello Staalut, svedese, si'disse| 
incaricato da' suoi colleghi stranieri di 
ringraziare Lebrun. dell'accoglienza rice- 
vuta. Soggiunse cho la politica è unal 
scienza speciosa, che i militari compron- 
‘dono imperfettamente; ma che, prescin-| 
‘déndo dalla politica, egli rendevasi 
terprete di tutti i suoi colleghi, facendo 


oti per la riorganizzazione, dell'esercito 
francese. 


Due ufficiali. serbi furono 
frontiera, presso Nissa da un picchetto] 


Vernon, 20, settembre. 


Al banchetto degli uficiali francesi ed 
esterî, îl generato Lebran foce, un brin- 


disi al Maresciallo, che fu vivamente ac- 
hiedova sulla |clamato. 


Cisey ringraziò gli vuîfiiali stranieri 
‘di avere assistito alle: manovre, soggiun- 
gendo ch'è onore del mestiere il non ri- 
conoscere più dopo le lotte il nemico € 
Torminò facendo unl 


Rouen, 20. settembre. 


Mac-Mahion è urrivato. Il Sindaco gli 
disso chie la Normandia vuol: lavorare] 
sotto In salvaguardia delle istituzioni e-| 
tenti, e ringraziò il Maresciallo ‘dei 
noi servigi. 
Mac-Mahon ringraziò; © pol reco: 
Prefettura, ove ricevette le Autorità. 
Ml deputato Ancel pronunziò un di- 


scorso, facendo appello all'unione di tutti 
i partiti moderati 


i all 











Lislona ,,29 settembre. 


A Madrid (corre vocé che Il vescovo! 
‘d'Urgel sia fuggito da Alicante e siasi 
imbarcato ;su d'un vapore inglese. 


Costantinopoli, 26 settembre. 


L'agenzia Havas annunzio che i con- 
oli di Prancia, Inghilcerra e Russia giun- 
hero mercoledì a Mostar, ed informarono 
le ambasciata che la missione conciljativa 
falli completamente, non avendo neppure 
potuto vedere i principali capi dell'in- 
'surrezione. 

Da parecchi giorni non: si ha ‘alcana 
notizia dei consoli d'Austria, di Prussia 
«d’Italia, Supponesi che si trovino sem- 
pre a Trebigne e che non possano uscire, 


Belgrado, 26 settembre. 
fucilati all 





URONACA NEBA 
a 


Teri sora, voro lo 3.113, in piazza Vittorio [i] 
Emanuele, un soldato. del 1° regiimonto ter. 
saglieri cadova di cavallo forendosi al bracelo| 
‘od ‘alla gamba destra. Il cavallo, che’ adom- 
bratosi improvvisamonitò aveva. viata la mano 
6 sbalzato di selle il: cavaliero fu fermato 
Sonza Glie la sua corsa sfrenata causassè ultra 
(diigrazia, 

II ferito, sollovato da una guardia rmulci- 
qalo e da a firiero de’ bersagiin, fo con: 
dotto al quartiero di via D'Angennes, 





ditri 





ve 


rite; 
| perdè 


nai 
Iltro. 


rendo 
dn 
[nello 


‘ni 





la 
itani 
ciano 


rino. 
vator 
[ari 


(den 


a 





(diede: 


Al 


‘qui 





,, Torî, un cavallo del 
riclunza dello sbocco di 
por lungo tratto fu pinto innanzi dal peso 
(de carrozzone 

tratto 


un cortile di vin S. Chiara a capo rotto ; tn 
‘la ‘stazione della. ferro 


deva tre di questi biricchini. presentarglisi 
entro uno di ewì lo'teueva a bada chiede 
(logli as avesso reduto;il talo dei tali, ma al: 
tro entrava in una camera vicina @, non tra: 
vando altro, rubò ua vaso contenente oltre i 
mezzo miriagromma di funghi sotto olo; Il ja- 


tra padro © ‘iglio nascera n grave diverbio 
HI padre impugiato 

uccidero chiunquo gli si avvicinasso dei molti 
(sceori allo stride. della. madre spaventata, 
[Finalmente sopraggiunse il di li fratello chie 
(fed; por lè bracci 

trattense finchè arrivarono. duo 
che lo ammanettarouo. E non fa senza sforzo, 
[poichè tanto era, cieco d'ira. quell'omo. che 
feri di coltello il figlio la moglio, il cogunto 
fl uno dei carabinieri. Per fortuna tutte le 
ferite sono levi. 


, Teri ‘tun ragazzino; svoltaudo dalla vin 
8. rbresa. verso, i 

Gidero tre lire in 
sto! raccolti da, un giovano; operaio, cho lssta- 
monto 

quella 


È so ne andata, computando {orso quant 


orti di 9. Caro, Iniiava 
to biglietti che furono to- 


allontanò per. direzione ‘opposta a 
cho il ragazzo sogniva; 


no avrebbo bovuti sullo spallo altraî, 


‘quando una’ guardia municipale, avvertita del 

fatto, interrompova i suoi ‘calcoli, arresta 

[dolo © conducendola all'ulicio di Questura ove 

dovette reatituiro lo tro tiro e riceverò, 

solenno lavats'di capo. È un tale ‘Antonio S.; 
‘anni 25, meccanico, 

Chi ha amarrito quelle tre lire lo potrà ria- 


ia 


all'aficio centralo: della Questura. 


amica cadde fù 
‘Borgo Nuovo, © 











elio non sì poté fermare d'un 
‘sul declivio; Il cavallo riportò varie fe- 
tti i Guimenti si ruppero, l'omnibns 
‘ia abar 

Gli ubbriachi: non mancarono di osser- 
‘ln. domenica. Uno di essi fu: raccolto i 











Sa, atretato dallo guarilo municipali 

ove andava off: 
‘na pecorella smarrita a chi gli volesse 
re du. bere; usi terzo fu pure arrestato 
atesso aito perelé non volora sapeme di 





rispettare il regolimento di polizia per quantò 
concerne l'uso de; 





ippositi: 
Oggi Gera uma frotta di monelli si rin- 
in piazza Carlo Emanuel II, verso la 








via del Sotcorso, e giuocano,o ruzzano'o'stre- 





fre 


0. a più non posso. Pro. però cl 
, 0 fiagendo dir 


di peggio, cioò: cl 





orrerii o simulando risse; s'introducazi nello 
battegho vicino in trò o quattro e sompro tro- 


modo di rubarvi qualcho cosa. 


ro) si vide sparire 
3 eciori sera l'oste 


L'aecon: 
purecchi pacihi di 
ol. Castel Nuovo ve- 








colo) fa inseguito, la non raggiunto; 


Sparvo în unn casa. di via D'Angennes dov 
fu impossibile aver notizia sul suo conto. 


Teri, verso lo 11 1/2, în via Berthollet 








coltello minacciava di 





il furioso @ lottando lu 
aribinieri 








Un'ora dopo arveniva un altro trista 


fatto una cantiua della sezione Borgo Nuovo 
Parecchi giovinastri. stavano colà a gozzovi: 
fliare; venuti, nou si sa perché, ad ‘alterco; 


10 a sc 





larsi terribile: busto nell'oscu- 





rità, essendosi sponto, a'caso od a bella pesta, 
‘gua 


rumore accorsero duo carabinisti ed alla 


loro intimata. que'giovinastri si riveltatono con: 
tro di ssì così ferocemente che, malgrado In 
coraggiona difesa opposta; il brigadiere ebbe 
lucero tutto l'abito fa ferito in un brc 
Ta legge ebbe infine il: sopravvento e duo di 





hrisconi, dopo lunga ed ‘accanita lotta, 


farono arrestati. 





Comino Giussera goreuta, 








Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 


‘di eottambro, su cui molti (ne 
‘nello contrat: 














oca ia cut fano comma 
Der l'inverno; fialeve noch 
Prscedenti, cicò la calza ed ia tendenza 
di ribasso; 





Sontro le marci ancondizle perch 
Feat bian, anno uno stogo prosto. 
Noa potendo fur concorrsra allo tate 
tele ioche tale modicità dei preti 
fol temiato cho l'industria de 
Fialla Tarece di migliore conti 
davo sampro più cotivi realt 
il lltivo dan Borm di Troriso svg50 
io settimone fa ceguenti quotazioni 











Organzioi 2124 Altre prov. L. 71 
n (26/28 Mer,corr. n 

tre ali (MI n n 

Greggio Altro pror. n 










Siradilati 






pico impo 








a tiri 
IO 
pio (epr 
Ri 

ILE nin 











cato saoza lusioga di 
















Mo agora 
Que SO naro nd cose Dì 

ivi cteami museo 0 /ì di È 
all'uso } 

Diamo qui sotto Il Iattao del presst|; culi ci perrensero per. la maggior se 
morri ga |A Gi Gatto i asporto di ail ao B2 
Siino inn Ie g Li DEI OSO MRO dietanio di cole (te irgoco date asfoine, di sl one | "AE prada rid e ave ia 

PIE sign “lla Guaino Moncestino, | posate dere apart Sn 

si sor All Ma ‘ci risposaro ché 

Dia Morcato di Milano, 

$ 858] pal ltondario dan E etembce 1879. 

A 11 frumento, par me 

— td = |to, Revigllasco, Giaterna, ‘8. Dataiano , I mes Cabla ue meronio è ebehle:| 
ib ploe na ene io pol sg elmo. Il timore, di rima. 

" — ‘8.50| Dal circondario d'Alesmadri REIT ene 1000 [Alia giornata È cumprstori, limitando i 
Bash (Ple n ‘Aleasaodrin,: Rafeaaoona Falisenoo , [SPE MdErii btitsata Dott (foro foquiati ai ‘bisciaì. dell'immedinto| 
‘mi clable ‘737 20 — — lodata, Caio, Pasti Gi oo degli uma snohi che cevro perl00 | erano; 

136 = = fettine Reale Be ita petit gar 
110007 | "Da credi di ter ei 
; S| terno N ha fa DICI Vico cv 

n 131.4 g)|luo; Giodioio, $, Battle“ "it coi naomi, 0 et 1: |allimogtio. 
adito infante METTA] Conta i presi la teneri all MAI preiiaro. 
cene rm sio 7 190 3 Smo Mine qui ire [br Goatizion 








Galiottamie 


IStraîa chine 
n°" Gotrana, 
*— beogalani 


La Coadi 


'nolla nestimiana: 


Ri haho eni 
le 135, Trame 69, Organzini 33, Cucirive | mo, di L. 12/10, gi hanno le medie ye- 
PROC Balla 825 del ilog: | norali di L, 30 90 all'att. è L. 1045 al 


Jos di 


78685, è quiodi 
fanta lo mis di El: 11,975. 


Lione ia 
patina e 
1 pretto 
terzi, ohio 





tati 1 merenti 
furono puchi a 


prezzi limi 






olbligati 









Micars) mella settimana. 









Nulla antrimaza paemmrono alla Gondi-|f 


lavori della vanderaria, a peroliò molta 











iziooa di Milaso' ha registrato |, 














n I pettine oso no po 

‘muggiori domando, ma ole 

alal oboe ad al 

di tato tempo ara 
ced ia ocmplo 

"uti tuti d'a 





atto 






tati, [andato a mal 


e trasporto A 
Ora però qui 








iano tuttavia pnt dira all 
Sileegiatare ine sso: 
ESA 








s tdi sum 








(qualità: 






































ti rialso dei pi 
o rattadioni fn quarta settima 
" Ù i 





Illo ad oggi abbiam 





[64 è pure da uotara! ch 
tao già dallo solo sal 
flo, muotre sì Gongorrono in 


grignolino sì fece L. 40 
condo lo qualità; la media L: 45] 


ta di 5Ò litri; fuori della ciota. da- 


Venve fatto ella, saitiaon. sul mer- 
[onto uo sequestro di 
leto al 





db 











Torino. 








ta 








‘att 16.112 di 
it! di: n 


sarebbe atuto gettato vid Sì tracta di 
vroh tion: dotato della 


quei vini dato tndoro x 

tiro, alzano pel momento, per: 

hé vangono mescolatt eo mosti del 
rodotto, oudle far loro. 


















tender neta del oro lamenti, 
n sro andarsene col danno 8 


Casato. — Méteato 
Quantità miriagr. SU 











22'il'quiota 





Î vino | Worcelli, 24. 
oggi di usa ilva da martedi. È 


È bertoni che 




















Bollettino. settimanale, 


Ri sinti, 
Piuttosto negiotte ed in ribhsso, 
Preesi dei generi 





con pagamento in bigi 





28S81 |a 





































S. Salvatore ra. mercantile L. 10 al 


1 risi retrocostaro 










‘Morcato del cereali di Torino. 









ndo i preoe-| 















seganto » provi 





sont. (da 
pi 


Rito 
Ri 








Mercato di Pinero! 








Hot agrari 
Gio ada) 85 





ibra 1879, 





ing | Consolidato 5 010, 0. del 


‘9B4 289 10. 





Germnola 4 1{2— 











Torino, 27. settembre 


correntò. 


ro | di 97. 112 cémt. Come di solito 


‘zioni furono limitatissime, e 


[molti cominciano in 











1ic0a, I llatino dal pressi pel rano e0a- 


(Slosira corrispondenza) 
ino del prezzi degli tnfradeseritil 
dati iu Questo mere 








[Unmera di Commercio ed Arti di Toriso 
BORSA DI COMMERCIO. 


Bollettino Ufficiale) 
[97 settembre 1875 — Fondi pubblioi, 


pila 


78.10 — Madia d'ufficio 78. 
‘Az. Banco Se. e Sete, C. dm. în cont. 


'Obbl. Fer. Romane. C: dm. iu con, 


'Svissere 41/2107 45107 55 — — — —| 
—— aa0gia MILITA 





CRONACA DELLA BORSA, 


1875. 


Malgrado i corsì. sempre costenuti 
che contintia a mandare Parigi, qui da 
'hoi predominano lè idea. pessimiste. 
Questa mattina si sfruttava ancora lo 
notizia! dell'ogglomerazione di trappe 
[Russe in Bessarabia: è: quindi la Ren- 
ita esordiva a 78 oferta, con denaro 
soltanto n 77 95. pèr contaute © fino! 


Tn seguito però sì vide qualche mi- 
glioramento © la chiusuza sì feco da 
(78/8 78 05. TI riporto perfine bre è 
lo oper 

pri 

ito aspetto. la Borsa mostrava qualche 
Maggior animaziono, ciò venia, dal. 
l'avvicinarsi della liquidazione di cui 
ora ad occuparsi. 

Del resto la teudonza generale della 
Apoeulaziono essendo sita pintonto 
[volta al ribasso în questo mese, non 


‘se al 





‘8 fuori del caso, sè non verranno uno- 
ve nubi ud oscurare l'oriazonte. poli- 
tico; che la liguidazione si faccia (a 
pozzi relativamento; sostenuti. 

‘Anche i valori orano tutti in geno- 
rale: alquanto più deboli di. ssiato 
[scor 

Banca Naz. 1990, più offerta’ che 
‘domandata. 

Az. Banca di Torino 784 a 76 
As. Mobiliare Ital, 798 a 755. 
Az. Banco Sé. 289 a 284; 











ca 
ni ‘iz: Tabacchi 805 a 624 19: 

TRIS 00 NS 288) Ax aferiionali 985 a 997. 

n 32.18 10.87 (234 290| \Obbl, Meridionali 290 118; 

AAGb > Pirla 291 Obbi Romano 900 119, 

M_775 650 Id. 109] Obbl. Vitt. Em. 288 112 a 990) 


OUbI, Cavour 476.112 & 477, 
Cartello 8, Paolo 460. 
Francia 107/50 a 107 80, 
Londra 26.90 a 96-95, 

Oro da 91 472/21 40. 










Gre 
‘Arilcoli divora 
Totali 






Toti 





Vienna 4 NE = = = = BITS GIOIA 
eni re STE Marea Baone ala dle Tot 
Oro 81 47 a 2140. (con Decreto. Reale del ® gi 
‘Sconto lla Banca Naz. 5.0; (via Ospodale 18, casa Ar 





1678, 


Bollettino del 25. settembre 
Qualità dalle î 


Organico 
porsi 


ARE divini 









[Condizion aslero dalle Sata in Torino 
col siztema privilegiato Solsi-Trivero 











‘dC At. Ponzone (Via Ospedale; 14) 
Boliattiao del 25 settembre 157 
[Qualità delle sete__Goll Pero 
2A SI 
Totali . . UT SRG 


Totale nel mese a tattoggi Golli a. 92 





Il Direttore: A. Trivero, 

























































































Gerbino, (ori 
matica Compa 


sal — ta Canio 
Bompagara iti i îberto [le condizioni del bando venale 22 corrente. 
tao rappress 
Le venture, comm, Ta 5 at. 
Rossini (6ra.8 14) --La Comica|990 
Cimpgoia Piomoniied 
a Paeetro rappresentante 
Un arde pier alma) ope 
eta comi 





;|| St venderanno por contanti al miglior offerente Mobili uso| Letti in ferro con Pagliericci elastici, Mobili di legno di 
iircatetallo la 6 att e 20|ebano, stile antico, del Moncalvo, Quadri dipinti ad olio ea |oSni genero, Sofi, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
quadri, con Arlecchino Passepar: [acquarello del professore Francesco Gonin, Uccelli rari'eso- con vendita a grande ribasso. 870 


Ton dopo ato 3° liotenmieno [BS or 
100 alle zo caserna del, cer-|ticî, preparati dal professore Comba ,, Pendoli, Candelatri , 
enti = Un festa in Materii 


CONVITTO. CANDELLERO |cortine in seta ca altre, © aivorsi altri oggetti 


Torino, vil 


Gol giorno Duo novembre) 
ricominela la preparazione 
rigli Istituti Militari, 914 





di MOBILI] da L. 200, 300, 600 e 800 [iii ra 








CASCINA ln territorio di S 


viiliavo, 2.20 ralnut - i 
Do, O one) sine uz{ent4 di Parigi, sussidinto dai Governi Italiano, Frances | |serrenti e della ott 


( 











Da affittare 


in via Ormea, N. 32, 
Alloggio di quattra o cinque ca» 









U 


paco Duerzioni ila Gaccuta | Vasi Porcellana, Bronzi o Laccha a prezzi conteniéntiosimi. 
Piemonte: |a È 


‘o 





Programme di 


U 


Ritol 


ne Dame, tutto Sti 















ANNO IX. 


Incanto volontario pio Istituto S° Teresa 


TORINO — SAN DONATO , 87. 
diretto dal cav. F. FAA' DI BRUNO 





Li id ottobre pi v., ore 9 antim., nel mio Studio, via 
Botero, 19, ai esporrà in vendita ad asta pubblica la Ciseiti | PER EDUCANDE, ALLIEVE MAESTRE ED ISTITUTRICI 
Carrossietto in questo territorio, divisa in due lotti — nno Pensione L. 30 - 10 mensili. 

«| consistente in fabbricati civile @ rurale, cortile e terreni a Dirigeral {vi per Programmi. sia 
varia coltura, regione Madonna di Campagna, di ett. 24.89.01 
A. | (giornate, 65.489,11 5) — e l'altro consistente in un campo, 
regione Villaretto, di ett. 4.72.09. (giornato 19.42.06); al 
prezzo il 1° di L. 107,500 — ed il 2° di L, 7000, osservate 



















AT 
Da vendere in Pallanza (utt$Sne 


Presso i Fratelli ERBA fu Pietro 


SEX bellissimi CAVALLI da sella e tiro, 
‘Duo Ungheresi, duo Inglesi, uno Prussiano, uno Sardo. 
Due Vetture, un Panier, un Brenck e Finimonti, 





‘Torino, 25 settembre 1875. 
G.CASBINIS, Not. Coll. 








lontase di Milone 











Incanto di eleganti Mobili 


‘A eni si procederà dal sottoscritto, martedì 28 
[corrente mese, alle ore solite, in vin Bonnfoni 
N. 6. 


‘Alla Liquidazione da Mobili 
Corso del Re, N. 1, ensa Priotti, 














[Specchi, Porcellane, Cristalli, Letti, Soft, Sedie e Seggioloni, 
Buffotto e Tavola a conlisse per sala da pranzo, Tappeti, Vi 


lunzo, 33 [951 
ANNO XXXI 





Giovanni Battista Allonti perito giurato 





Deputazione Provinciale di Torino 





Strettoi da uve 


di quattro diverso costrazioni 





iondo andato deserto Il primo incanto tenato 11 22 sattembre cor: 
rente, ni fa noto n Pabb]}co,che nel giorno di Lunedì 4 ottabre pi 

lla ore 11 sntimeridiane, ad avaati il signor Prafatto Prasideato 

0 di tn Membro di questa dal'modesimo) 

o legato, avrà luogo il secondo ineaoto per l'appalto, nell'intoresse 

dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23. | por conto del Consorzio della Strada da Ceres a Forno 

ca 'Alpi-Grajo, detta della Valle Grando di Lanzo (coll'aeni* 

fitenea di un suo Rappresentante), delle opero di costra- 

‘alono/del 2* Tronco di detta Strada dal Pilone di Bor. 


PS 3 e Chiosa di Banco, della Kiagheaea dl'metr 
Guarigione della balbuzie. Esco i I 


JI prezzo tabilito: 
farà Îuogo a defiuitivo deliberamiento qualunque sin 1l numero del con-| 





GRANDE MAGAZZINO. 








aselita, con Abbrien unita 








ino Bartolomeo: 
em SEI 7686 








Da vendere 






"| dallo Scalo |_l Professore CHERVIN, Dottore dell'Istituto del Ba) 











oroata 04); Spagiuolo © Belga, Bprirà il 4 ottobre fn Forino, véa | 1 deposito provvisorio, a guirenigia dall 
| Notnio Cassinis, | Carfo Alberto, 17, un corso di pronuncia por|e le cauzione definitiva lo L, 5000. 





è stabilito in, 000 








Presso la Tipografia C. RAVALB e COMP. . 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TEOVARI IM YmNDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


@@ SEMPLICE ED ECONOMIA =@@ 


@ VIALARDI GIOVANNI ® 
Cuoco # Pasticci le 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


ini giudiziario delle Corti d'Appollo 





DI TOBINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI NOVARA — (21 Settambre (1875), 


domiciliati e tea 
ulla veodita degli s 
terzitoriî di Gallia 

ati ell'oredità 













| Bill onti e nascituri dal sig; 
Sigoori' Pietro, Giacomo,‘ Glusep: | ransi Dinda, quai di let et 
ico ed Ida figli minori. del signor | stamentar, al prezzo ‘a oo 
ion on ed Agli cuciar [di ul sl bando. 

ipaor Dini, mon che 
ia di quen'altitao, tutti |(Dal Monitore | Novarese, N: 76% 





‘PROVINGIA DI TORINO — (23 Ssttembra 1875) 


Oltaetone: — Verne citato. i}nella pun qualità. di procuratore 
tigGor Bolla, Stchelo di Gioraonl |eoeralo dagli eredi. Gi ‘Angoliso 
Bet | Gtasoppe, ll'risanalo cile PE 
oo edo decreto 1° ‘cor, mesa 

ita doglie 

voti sl Si ere 













‘a cosparire avanti 1 
tore di Torlvo sezione Tora, la protara ‘di Cavour nl 
[ora 8 matt. del giorno 8 no 10 matt dol 16 ottobre prossimo, 








o, Sl |Ia guarigione dei Balbuzienti. ‘Sono ‘visibili presso l'Uffisio Teonico Provineialo Il capitolato, | di 


Questo corso durerà VENTI giorni. 94 esi dolo cpre ed doeamenti che coniiieno 1a lane 0 li ob; 
ghi dell'i 


ASSOCIAZIONE BACOLOBICA {1° 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
della Ditta G. BOLMIDA di Jokohama 








nl presente 5 
Tl Segretario Capo della Provineta 
©. BACCALARIO. 


FRATELLI BOCCA Tip 


LIBRAI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


CAUDA Cav. V. ed O. BOTTERI 
GUIDA PRATICA 


ALLA 





RE costrizione par ocuit caos semo et |l(([][) 
enna 
richiesta). 








ni contabile, icstive pratica Anticipazione Lire TRE per Cartone, 

ila ‘contabilità rele | 11 saldo a consegna. 

tima |Î| ‘Torino, Como. Principe Amedeo 5; 9’ via: San Secondo 
presso il Rappresentanto Ac MANOIO, ovs trovasi puro 

letlara al.| a doposito di Oggetti Ginpponosi , consistente în graniti 








Joutile presentarsi. sesta 
‘grado di dar prova di poter di- 


‘un buon Gorgo di studi: 
ta|_H L 


rante prima di entra 
Pe uo ragicoato| 


Cp dd ELEGANTISSIMI TAPPETI 


da terra 





‘CON DESCRIZIONE 
del modo di fara î saggi del mosto, e del vino 
e canno dei procedimenti Gall e Petiot 
Un volume: in-8° con due Tavolo ltografate 
Prezzo UNA Lira. 































pet dommer d'amplea infernazione È NOTA, — Gli ntrumenti indicati nella detta Guida sono| 
rin cune Ni] E23NGLESS:SyEL0 DR INGLESE “vendibili presso il alg, G. JEST in Torino, via Pi 
pH Disegni novità e variatissimi, n 
pis 1 Grndene Diigo 0001 NO 
Rigo com Can » Li LL» 1050 
rire aux il Son Velo iL n 
tanta, To ‘Grandi per davanti sof e sotto tavolo (Carpet) 24 50 Libreria LUIGI BEUF — Torino 





Da affittare 


Gran SALONE sotterraneo, 
coa Abbondante luca ad arieggiate, 


Di 
Bi 





4a] Cata Londra, via Po, Torito: 





Spedizione in Provincia dietro Vaglia Postale vie Acendemin dello Selenze, 2 
o Lettora raccomandat 


Dirigere le domande a_G. PAYROLERO , 


tn ie |_|_ se cat se rene (Da NONDOVI alla CAVERNA di OSSIA 


igor en poenezzr| Ts 
Tavolette {55 Camomilla 




















2 EDIZIONE RIVEDUTA ED AUMENTATA 
Ua volume in-18° di 60 pagine 
calla pianta topografica della Grotta e 10 illustrazioni 


Dielgorsi al Bigliardo nel corte 





OROLOGIERIA SVIZZERA IVI Re onto; DpesiiM pote LI giro ansia. VI MEMEEASI AROR Real 












igostioni, ini crampi di momnco, ed Îl miglior astispanmodico 
tacchi nervosi sd Iateriol. Scatole grandi L. 1 80; piccole L. 1, PREZZO LIBRE UNA 
‘B, GIORDANO, farmacista della Casa di 8, A. R. 


ll Duca d'Aosta. via Roma, N. 17, TORINO, coo DEPOSITO BIBLIOTECA ALPINA. 
presso la Farmacia Centrale in CUNEO, e Farmacia Ravera 


EMONDOVI: mialeza Giavarino (Luigi), Le valli di Lanzo, Memorie ad uso degli 


MICCA SANA NE SILA NE BICE Alpioini italiani, con carta topografica, 10:12, 1874. ". 1. ‘150 
FS cr tr Echo, 90MI| Covino (Andrea). Guida al traforo del Monceniio. Da Torlso 


‘Piazsa 8, Corlo 
e via Senta Teresa , N; 3. 


rtimento di orologi da 
‘— Pendoli di Pi 




















‘a Chambéry, ossia le valli della Dora Riparia a dell'Arc.e 
In: gallaria dalle. Alpi Cozie, coll'aggioota del viaggio, da 
Chambéry a Parigi, Lioso e Ginevra. In-10%, illuutrato da 
30 lacisioni e 5 carte. Terza edizione, 1872. . + » 800] 














Liquidazione volontaria definitiva iz 











via Po, N. 87 Da 
|— Aicape ore la Torino, Piosolk guida ad uso dal Iorestieri. 


ali Tina faina siga Digi di moli 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO CORI e See 
i | Torino. Deserizione illustrata, Iu-12?, con viguatte nel testo 
e pit dala ISIABIE i n 200 
Letti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza, Stufe [mi caio. Ai aio pei mi aio eni di ve 





Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie,| mit Reniuiums ape, Geo sppedic; Etcumico) ni 








Ferramenta, ecc., a prezzi ridotti. orsi gii A Sii 
Si fanno partite a blocco con sconto.| i rea rata rUe nie 
488 4 52 e 7 "1. ta/ortso Gi stazza) (d'oca usirazioni, 187314“ > 29/00 





Di Ya per ivi, vederai. coudunnare degli atabili posti In terzitorio, 

i pegazento della gomma di Ire Cavour, al patti ed allo condizioni 

500, copi intarsi dall giagiiala relativo bando venale 
domanida al tasso mer 'deUIt 20 nndanto 

Direzione del Genio Mili- 

Bellotti Gio: [tare di Torino. — Asia nel 

in cappelli |giorno S:ottobre 1875 ora 2 pi 

to: del lavori, di alate: 

ione dal forte di Vinadio in 























Balpina fn ‘Torito; si. avviano. i 
reditori ‘verinenti. @’ giuratt nel [Valle di Stara, ascendenti. a. lire 
fallimeoto, di comparire Al ‘giorno; i ol periodo 
i ve ouiobra ore 2. pomarid, io ‘sompresi nella 
run delle sale doi congresti del | prima zone, e di nani 3 per quelli 
tribunale: di' commercio di Torino; | compresi nella seconda zona. I fax 
ter deliberare sulla Tormuzione del | tali per Il Fitasso non minero del 
[Concordato soteaimo scendono: al mazzodì” del 
InTPcanto volontario. — Su-{fiorao 25 ctobre 1875. 
(a Michela, dumicliiato ia Gare (Dal Conte Cavour, N. 269); 
VIKAVINOIA DI TORINO = 124 Sottembro 1875). 
Inglunsione. — A richiesta|stanzm di Pa 
dol iticomitote. del registro di ‘Gue |Luigi oitati Il 
selle G.. Ajnard bell'inte 



























Luigi, Antonio 
o Lig, Antnio 
della | loto ta Paolo, fo partono ric: 
finto dello Stato fa notifcato al [coma minor, del'tatote Pio ‘Pie: 
to. Gluserpa fa 

tr tere 








Fallimento. — Con senta 
el tribunale di commercio di 
rino 22 settembre 1875, venne di:| Commissariato Militare {n 
ato dl: fallimento. di Peggio | Torino. — Ata bel plcrmo 99 
Hocillomeo, seciiore lo cori |sttamiro cora mer. 
ia. ‘Torino, Guasodo menlzione ni per la prorviata di quistali. 4500 
ttedicori di comparire poll omina | frumento nostralo diviso in 45 
nl audio devi per te ora è [lot dî 100 Quinta cinte; da 
10. v. citobre, | onsegnarai ‘bal magaziio delle 
"al alia: | nonstante Miltari al Torino: el 
Hetmino di gioral 90. 
‘Citazione: — Vennero #d im| (Dil Conte Ceopir; N: 254), 





























PROVINOIA DI TORINO — (25 Saltembre 1875), 
Notificanza. — Ad Istuora dal 





lt alguori Franostco e Piatro Forno 
giù renidenti in Torino, a compa 
Fira nabti la R. pretura di Torino 





"Te 'e&ziono Dora 1127 
|Ki(niguor Tarieco Olovazni ‘paoat-|ora_ 8 antimor:, 

io Torino, colla [E 250-ed i 

Comitato di. Artiglieri 

gella Fonderia di Torino. — 





‘mete 
la coodanna ‘di 













‘ato la diminî 
[iui pressi di calcolo per la” prov: 
[ligoorl Rosco. Michele, Motta A-|vista di litaotrase grasto ;tonsell. 
teneago, Mil ‘Gasmilla Casta: |1000 per L: 05000, per cui. dedoni 
residenti la Torino, a |li sibamai d'Ineanto di L, 8, 

muoti la R- pretura di [cento, @ di 

ou Dora, Îl'giorno. 27|L. 5/10 
‘noti. pella [importare 
L. 811,35 ed ini 















to; reslduagi I suo 

59,840,00, sì ‘pro. 

rà perciò sl reinoanto di tale 

vito alla ote 2 pomeridiana 
12 prossimo ottobre. 











oretta 
Her somaitatraaalimeoti | 
monti. 5 
Citazione. — Sall'istanza. dall’ ‘(Dai Conte Cavour, N, 269) 
















PROVINGIA. DI CUNEO — 20 Settembre 1875, 


Gitazione, — Com atiò 17cor- 
resta tec vez oul'intnaa "i 
Fils Giacomo do Global att; 
ne eran, uao 
Miomesito fa Glovazal at: 
pi paste a iugisco, © 
Mosto osa oro aa 
Felbtay ll di Mordor) niro = 
termina di gioral 15, per ivi v faiimmento di Ag 
Met Betica Canoa le veste [do ereaoni da P 
‘a favore dall'Istota Ritso|Piaguol det MMi Dei DA nomina del 


alla nocuma di L. 1700, foteressi, 
[danni ‘e speso. Bei fallimento di Boechla 












11 cancelliare 
ila d'Alba motifiea 
DI gal por pltbre 












TA Sia i Salento fopra to. 
Fesidonta a Lilo. veope, sotinta | Donie GU tino sopra 

K Giaseppe Brllada di Lelgi, giù |raulli Gelompo e grometra Gite 
Fagiano a Lisio TR sentcta del | na Moio se n i 
Elgur pretore ll agoaaco ia data MPEI Atria Prost o di Race 





[25 febbraio nitimo, Pagamenti per parte dal fallito Gia 
Fallimento, — Il cancelliere |Kegpo Boschia ebbe 
[del tribunale olvile d'Alba notifica |2 n itobre 1873. Pope nale 





[oe mal giorno 4 del. p..v. ottobre |(Dalla Provincia di Cuneo; N. 219) 











È Smog Peri è Gong. 





